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                  Delibera n. 26/2023 
OGGETTO: LA BARCA D’ORO S.A.S. di PAGANO IGOR - P.IVA 04796971218 – ATTO DI TRANSAZIONE E 
AUTORIZZAZIONE AL RICONOSCIMENTO DEL BENEFICIO DELLA RATEIZZAZIONE DEL DEBITO PREGRESSO 
EX REGOLAMENTO AdSP MTC, APPROVATO CON DELIBERA PRESIDENZIALE N. 296/2020 RELATIVO AL 
PROCEDIMENTO DI RECUPERO STRAGIUDIZIALE DEL CREDITO. 

IL PRESIDENTE 
VISTO il Decreto n. 41 del 1 febbraio 2021 con il quale il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti nomina il Presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, nel seguito dell’atto denominata AdSP; 
VISTA la Legge 28.01.1994 n. 84, così come modificata dal D.lgs. 169/16, recante disposizioni per il riordino della 
legislazione in materia portuale e, in particolare, l’art. 10 in applicazione del quale il Segretario Generale, preposto alla 
segreteria tecnico-operativa, “... provvede agli adempimenti necessari al funzionamento dell’AdSP, cura l’istruttoria degli 
atti di competenza del Presidente, cura l’attuazione delle direttive del Presidente ...”;  
VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”;  
VISTA la Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  
VISTO il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2022/2024 dell’AdSP predisposto dal 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza ed approvato dall'Ente con delibera presidenziale 
n.150/2022;  
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
CONSIDERATO che: 1) la società “La Barca D’Oro S.A.S. di Pagano Igor”, P.IVA 04796971218, con sede legale in 
Pozzuoli (NA), alla via Cuma di Licola n. 259, di seguito denominata “Società”, è stata concessionaria in Napoli alla località 
Riva Fiorita, con licenza n.71/2017-rep.8145, di uno specchio acqueo di mq.2.025, destinato all’ormeggio di unità da 
diporto in conto terzi (periodo maggio-settembre), mediante un sistema di corpi morti, catenarie, cime e gavitelli; 2) in 
ragione della riscontrata mancata acquisizione della autorizzazione paesaggistica che, in sede di rilascio del su citato atto 
concessorio, era stata indicata quale titolo indispensabile per l’esercizio della concessione stessa,  l’AdSP ha rigettato la 

manifestazione di volontà presentata dalla Società ai fini dell’applicazione della proroga biennale della concessione di cui 
alla delibera AdSP N. 293/2020; 3) il citato provvedimento di rigetto è stato impugnato dalla Società dinnanzi al TAR 
Campania che con la sentenza n. 854/2022 ha ritenuto pienamente legittimo il provvedimento dell’AdSP sia in fase 
cautelare che in fase di pronuncia definitiva nel merito; 4) tale sentenza è stata impugnata dalla Società presso il Consiglio 
di Stato che con ordinanza n.2738/2022  ha respinto la domanda cautelare intesa ad ottenere la sospensione dell’efficacia 
della citata sentenza TAR Campania; 5) conseguentemente, con note AdSP n.19505 del 28/07/2022 e n.21728 del 
06/09/2022, è stata richiesta la riconsegna dei beni demaniali marittimi oggetto della concessione n.71/2017; 6) nelle 
more, con istanza del 27.09.2022, la Società ha richiesto nuova concessione demaniale; 7) con nota dell’08/11/2022, la 
Capitaneria di Porto di Napoli ha comunicato che in data 02/11/2022 è avvenuta rimozione di corpi morti, catenarie e 
cime posizionate nello specchio acqueo oggetto della scaduta concessione e posto, peraltro, sotto sequestro; 8) alla luce 
di tutto quanto sopra rappresentato, considerata l’occupazione sine titulo dello specchio acqueo di mq.2.025 per gli anni 
2021 e 2022, l’AdSP con nota prot. n. 28507 del 17.11.2022, ha chiesto alla Società di pagare, nel termine indicato di 15 
giorni, a titolo di indennizzo, ex Legge 296/06 e art.8 della l.494/93, la somma di € 16.473,72, ivi specificamente 
dettagliata, pena l’attivazione delle procedure per il recupero coattivo del credito. Nella predetta nota, l’AdSP ha 
rappresentato che l’avvio dell’istruttoria della richiesta di nuova concessione, sarebbe stato valutato all’esito dell’avvenuto 
pagamento degli indennizzi; 9) la Società, con nota acquisita al protocollo AdSP al n. 879 del 13.01.2023, tenuto conto 
della corrispondenza intercorsa e degli incontri avuti con l’AdSP, nel riconoscere il debito di € 16.472,72, ha versato un 
acconto di € 6.473,72 pari a circa il 40% della somma dovuta e ha chiesto il rateizzo del rimanente importo di € 10.000,00, 
depositando, all’uopo, idonea garanzia fideiussoria a intera copertura della residua  somma;  
TENUTO CONTO che ricorrono i presupposti per concedere il beneficio del rateizzo in un’ottica deflattiva del contenzioso 
che avrebbe certamente tempi più lunghi e comporterebbe costi per l’AdSP; 
TENUTO CONTO, ancora, che la somma residua è interamente garantita da polizza fideiussoria a prima chiamata 
contratta con l’Allianz Viva S.p.A. per l’importo assicurato di € 10.000,00; 
CONSIDERATO che la soddisfazione delle ragioni erariali dell’AdSP anche tramite la definizione del procedimento di 
rateizzazione del debito pregresso ascritto alla Società è propedeutica alla valutazione dell’avvio dell’istruttoria dell’istanza 
di nuova concessione; 
VISTO l’avviso di pagamento n. 2196 del 17.11.2022 con cui sono state contabilizzate le indennità per abusiva occupazione 
ex art. 8, Legge n. 494/1993; 
TENUTO CONTO che la società ha provveduto a corrispondere la somma di € 6.473,72, di cui alla reversale n. 3915 del 
31.12.2022, pari a circa il 40% dell’importo dovuto; 
VISTA la polizza n. 789404256-03 per l’importo assicurato di € 10.000,00, contratta dalla Società con la Allianz Viva S.p.A. 
a presidio del debito residuo oggetto del concedendo piano di rateizzo; 
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CONSIDERATA l’inesistenza di pregresse morosità della Società verso la AdSP ostative alla concessione del beneficio del 
rateizzo; 
RITENUTO che sussistono i requisiti di cui al Regolamento AdSP n.296/2020 ai fini della concessione del beneficio del 
rateizzo delle indennità per abusiva occupazione di cui all’avviso di pagamento n. 2196 del 17.11.2022; 
CONSIDERATO che è stata compiuta l’istruttoria del procedimento, finalisticamente preordinato alla formazione degli atti 
regolatori del rateizzo della somma residua dovuta a titolo di indennità per abusiva occupazione di cui all’avviso di 
pagamento n. 2196 del 17.11.2022; 
VISTI E VALUTATI gli atti presso l’Ufficio Amministrazione Beni Demaniali – Lavoro Portuale di Napoli e l’Ufficio Risorse 
Finanziarie, Strumentali e Gare; 
TENUTO CONTO che l’importo dovuto dalla Società a titolo di indennità per abusiva occupazione per gli anni 2021 e 
2022, considerato l’acconto versato di € 6.473,72 (cfr. reversale n. 3915 del 31.12.2022), ammonta a € 10.000,00, come 
da estratto conto del 30.01.2023, allegato al presente atto; 
RITENUTO, verificata l’insussistenza di ragioni ostative, di concedere la rateizzazione alla Società della complessiva 

somma di € 10.146,34, di cui € 10.000,00 per sorta capitale ed € 146,34 per interessi legali sul piano di rateizzo in 6 (sei) 
rate mensili e consecutive di € 1.691,06 cadauna, da corrispondersi entro la fine di ogni mese, a partire da febbraio 2023 
per terminare a luglio 2023, di cui al foglio di calcolo allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
RITENUTO che, per tutto quanto esposto, sussistono le condizioni di ammissibilità della richiesta di rateizzo della predetta 
somma, la completezza del procedimento istruttorio, l’esistenza dei presupposti di legittimità, la certezza ed esigibilità dei 
credito dell’AdSP relativamente alle indennità per abusiva occupazione, anni 2021 e 2022, di cui all’avviso di pagamento 
n. 2196 del 17.11.2022 e alla inesistenza di motivi ostativi al rilascio del presente provvedimento, oltre le facoltà di 
valutazione discrezionali di cui all’articolo 12 del sopra citato regolamento, in relazione alla eccezionalità del procedimento; 
VISTO il “Regolamento per l’accertamento delle ragioni di credito e modalità di rateizzazioni nella circoscrizione di 
competenza”, approvato con Delibera Presidenziale AdSP n.296/2020;  
CONSIDERATE le ragioni di opportunità sottese all’adozione del provvedimento, quali valutate ex richiamato 
Regolamento; 
DATO ATTO che non sussistono situazioni di conflitto di interessi anche potenziali in capo ai soggetti di cui all’articolo 6 
bis L. 241/1990;  

PRESO ATTO dell’espressa dichiarazione di regolarità tecnica e amministrativa resa sulla presente proposta di 
deliberazione e sui correlati atti e documenti dall’Ufficio ABDM di Napoli, a mezzo di sottoscrizione della stessa; 
Il Responsabile dell’U.O. Supporto giuridico e       Il Dirigente dell’Ufficio ABDMLP Napoli 
deflattivo del contenzioso Ufficio ABDM Napoli    dott.ssa Mariagrazia Cesaria 
           avv. Vita Convertino 
_____________________________________                                       ____________________________ 
 
ALLA STREGUA dell’istruttoria curata dal Segretario Generale, nei termini di cui all’art. 10, comma 4, lett. c), della legge 
28 gennaio 1994 n. 84  
        Il Segretario Generale         
        arch. Giuseppe GRIMALDI 
                ______________________________ 

DELIBERA 
Per i motivi espressi in premessa che di seguito si intendono integralmente richiamati: 

1. di considerare la narrativa di cui in premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. di approvare la bozza di atto di riconoscimento di debito e contestuale regolamento di pagamento, parte 

integrante della presente delibera e di autorizzarne la sottoscrizione; 
3. di autorizzare, per l’effetto, la concessione del beneficio della rateizzazione del debito pregresso, 

limitatamente alla residua partita debitoria delle indennità per abusiva occupazione di cui all’avviso di 
pagamento n. 2196 del 17.11.2022, richiamato in premessa, che alla presente si allega per formarne parte 
integrante e sostanziale, alla LA BARCA D’ORO S.A.S. di IGOR PAGANO, P.IVA 04796971218, domicilio 
digitale labarcadoro@pec.it , con sede legale in Pozzuoli (NA) alla via Cuma di Licola n. 259, 80078 Pozzuoli 
(NA), in persona del socio accomandatario pro tempore, sig. Pagano Igor, nei termini che seguono: 
pagamento della complessiva somma di € 10.146,34, di cui € 10.000,00 per sorta capitale ed € 146,34 per 
quota interessi legali sul piano di rateizzo, in 6 (sei) rate mensili e consecutive di € 1.691,06 cadauna, da 
corrispondersi entro la fine di ogni mese a partire da febbraio 2023 per terminare a luglio 2023, secondo il 
piano di ammortamento che si allega al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale, con le 
inderogabili scadenze ivi indicate;  

4. al beneficio concesso con la presente delibera, si applica il disposto di cui all’art.1186 del codice civile 
(decadenza dal termine) e, pertanto, il mancato pagamento di una sola rata del rateizzo nei termini e con 
le modalità pattuite o il mancato pagamento alle scadenze stabilite delle somme non oggetto della presente 
rateizzazione comporterà il diritto dell’AdSP di esigere l’immediato adempimento del dovuto in un’unica 
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soluzione nonché di escutere la polizza fideiussoria n. 789404256-03 contratta dalla La Barca D’ORO S.A.S. 
di PAGANO IGOR con la Allianz Viva S.p.A. per l’importo assicurato di € 10.000,00, a beneficio della AdSP e 
a garanzia degli obblighi discendenti dal presente provvedimento autorizzativo della rateazione, in uno 
all’avvio di ogni azione finalizzata alla tutela delle ragioni erariali dell’AdSP e del pubblico demanio; 

5. la concessione del beneficio del rateizzo non pregiudica in alcun modo l’efficacia di ogni altro provvedimento 
che potrà essere adottato dall’AdSP nei confronti della Società; 

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti della L. 84/94 e 
s.m.i. e del vigente Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’AdSP del MTC; 

7. di notificare la presente delibera, per quanto di rispettiva competenza: 
- all’Ufficio Amministrazione Beni Demanio di Napoli e Lavoro Portuale; 
- all’Ufficio Risorse Finanziarie, Strumentali e Gare; 
-  all’Ufficio Avvocatura; 

8. di trasmettere il presente atto al R.P.C.T. ai fini della pubblicazione sul sito istituzionale dell’Autorità di 

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, sezione Amministrazione Trasparente, sottocartella 
provvedimenti / provvedimenti Organi indirizzo politico / Delibere Organo Monocratico di Vertice, Anno 2023. 
Napoli 06/02/2023 

              Il Presidente 
                  avv. Andrea Annunziata 
 
 
 

                                                                                                                   
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


